
4 Introduzione

tuzione federale del 1993, si è data una svolta decisiva ai rapporti fra le
comunità francofone e fiamminghe. In Spagna con la nuova Costituzio-
ne del 1978 si è cercato di trovare un equilibrio fra l’unità dello stato e il
riconoscimento delle autonomie delle nazionalità e delle regioni, come si
può leggere nell’articolo 2. Ma anche in paesi che conservano una solida
e non screditata tradizione centralista, come la Francia, si registrano se-
gnali di devoluzione dei poteri dal centro alla periferia.

Altrove, come in Europa Centrale, lo «spirito» della fine del secolo si
è manifestato in modo più radicale, con la frantumazione della Cecoslo-
vacchia in due repubbliche indipendenti nel 1994. La separazione è stata
tuttavia consenziente e molto civile, e già oggi non impedisce costruttive
politiche di collaborazione, come la costituzione della CEFTA, l’area di
libero scambio dell’Europa Centrale.

In contrasto con questi pacifici processi di ricerca di nuovi equilibri
fra poteri, di creazione di nuovi spazi per l’autonomia e l’autogoverno, vi
è la clamorosa eccezione delle repubbliche della ex Jugoslavia, che han-
no dato luogo a una patologia gravissima e drammatica.

La barbarie degli eventi non cancella, tuttavia, la legittimità della ri-
chiesta di autonomia e di autogoverno di quei territori. Semmai ci ricorda
l’importanza, già ricordata all’inizio, dei progressi democratici fatti altrove
in questi anni E soltanto all’interno di sistemi democratici che le doman-
de di autogoverno e di autonomia possono e riescono a essere affrontate e
risolte in modo pacifico. La democrazia offre infatti gli strumenti per dare
risposta positiva a questi problemi all’interno di un quadro di legalità e di
concordia nazionale. Anche quando la domanda di autonomia si spinge tal-
volta al suo limite estremo, come è appunto avvenuto nel caso della sepa-
razione di Slovacchia e Cekia, è sempre la democrazia a permettere che un
così delicato e traumatico passaggio avvenga in modo incruento.

La mia riflessione sul diffondersi delle richieste di autonomia e di sus-
sidiarietà nel mondo occidentale e, in particolare, in Europa non può con-
cludersi senza menzionare che queste non riguardano soltanto le funzio-
ni dello stato e della pubblica amministrazione. Nel segno della deburo-
cratizzazione, della semplificazione, dell’autonomia, dell’avvicinamento
ai cittadini, la società civile chiede oggi in molti paesi di riappropriarsi o
di esercitare ex novo funzioni e responsabilità che lo stato sovente si è as-
sunto. Il passaggio dal welfare state alla welfare society è un altro aspetto dello
«spirito» di fine secolo.

Accanto ai citati fenomeni di cambiamento nella cultura politica e ne-
gli ordinamenti istituzionali, importanti trasformazioni sono in corso nel-


